
La scorsa settimana raccogliemmo un
comunicato stampa della Mec Dab ed
ecco che la vicenda si riaccende, dopo
alcuni giorni a seguire la nostra
pubblicazione furono i quotidiani
nazionali, Cronache di Napoli,
Repubblica ed altri. per tutta la
settimana in città non si è fatto che
parlare d'altro. Il comunicato  della Mec
Dab rappresentava la replica alla
diffusione della notizia di una
interrogazione al ministro Maroni fatta
dal senatore Vincenzo Nespoli che già
nell'aprile di quest'anno aveva sollevato
la questione al comitato per la sicurezza
tenuto a Napoli alla presenza del
prefetto.I redazttori di Napolinord fanno
pressione per occuparsi della vicenda
nell'ultima riunione di redazione ed il
presidente di Komunitas , l'associazione
che edita Napolinord, Maurizio Cerbone
presente alla riunione, accetta la sfida
e si propone per realizzare la prima
parte che troverete sul portale di supporto
a NapoliNord, cerbonecomunicazione.it
Intanto nei giorni scorsi sul giornale
del senatore Nespoli, Nuova Città, esce
u n  a r t i c o l o  c h e  r i p r o p o n e
l'interrogazione sulla Mec Dab fatta
dallo stesso senatore che nei fatti
denuncia lo stato di illegalità dell'azienda
in questione chiedendone la chiusura
immediata. Noi riteniamo che l'articolo
fosse già pronto infatti non viene
menzionato il comunicato di Mec Dab
e l'articolo non sembra una replica allo
stesso bensì l'inizio di una campagna
confezionata precedentemente. Intanto
il Sindaco, Francesco Russo, infastidito,
secondo indiscrezioni, dai termini usati
nell'articolo apparso su Nuova Città che
parlano di illegalità sul suo territorio
accetta di parlare con la nostra
redazione per far luce sulla vicenda,
nei prossimi giorni lo incontreremo e
vi proporremo il proseguo della nostra
inchiesta.

Frattamaggiore. In città a tenere banco è ancora la questione Mec Dab
La redazione di Napolinord avvia un'inchiesta giornalistica sulla vicenda, in rete su cerbonecomunicazione.it la prima parte con
una videointervista ad Antonio Del Prete figlio del fondatore e responsabile della gestione aziendale del gruppo Mec Dab
Intanto l'onorevole Pietro Diodato fa visita al complesso Mec Dab oggi venerdi 25 settembre, ad attenderlo Antonio Del Prete
ed il segretario provinciale della FEMCA-CISL

Cardito. Colpo di
scena in città, si
dimette il Sindaco
Giuseppe Barra
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di Antonio Botta - E’ una visione che
suscita ribrezzo: ratti di varie dimensioni
passeggiano alla ricerca di cibo in un
terreno adiacente ai nostri condomìni.
Uno spettacolo indecoroso e disgustoso,
a cui siamo costretti ad assistere ogni
qualvolta usciamo fuori ai nostri
balconi”. Ad esprimere tale disagio e a
denunciare la grave situazione igienico-
sanitaria creata dalla presenza dei
roditori sono i residenti di via Caruso
(ex via Calvanese ). “Eppure”- hanno
d ich iarato-  “ t ramite  i  nost r i
Amministratori abbiamo segnalato il
problema all’ASL e al Comune, ma,
stante il viavai quotidiano dei topi
nell’area in questione, nulla è stato
ottenuto”.    “L’ASL  dovrebbe effettuare
derattizzazioni periodiche” – afferma
una signora. “E’ a tutti nota la prolificità
di questi roditori e il nostro timore è
che prima o poi potremmo trovarceli
anche in casa”. Su tale problema è
intervenuto di recente il Comune di
Napoli con una ordinanza sindacale, in
seguito a numerose segnalazioni di
c i t tad in i  che st igmat izzavano
preoccupati la presenza in aree libere,
nei pressi di centri abitati, di animali
randagi, di roditori e di insetti che
costituiscono un reale rischio per la
salute pubblica. L’ordinanza obbliga “i
proprietari dei terreni ed aree libere
presenti sul territorio cittadino ad
assicurarne la costante manutenzione
al fine di evitare inconvenienti igienico-
sanitari e potenziali rischi per la salute
 a quanti abitano nelle vicinanze di detti
terreni”. Sono previste sanzioni
pecuniarie per i proprietari che non si
atterranno alle disposizioni emanate:
da 25 a 500 euro. Il sindaco Ferrara
potrebbe seguire l’esempio della Collega
napoletana, anche se, chiaramente,
questa iniziativa non sarebbe sufficiente.
E’ necessaria contestualmente, nella
nostra Città, una manutenzione costante

CASORIA. VIA I TOPI DA QUELL’AREA!
Terreno nelle vicinanze di via Caruso (ex via Calvanese) invaso dai ratti.
A lanciare l'appello i residenti. Intanto, a Napoli, il Comune multa i
proprietari dei terreni incolti

del sistema fognario, nel quale si
annidano e bivaccano innumerevoli topi
di tutte le dimensioni. Sono proprio i
topi di fogna, infatti, a rappresentare
il vero pericolo, perchè veicolano virus
e batteri. Ben vengano, quindi, anche
le sanzioni, che talvolta sono l’unico
deterrente per certi cittadini insensibili
al decoro urbano, ma, nel caso in
questione,  la soluzione è costituita
dagli interventi di disinfestazione e di
bonifica urbana che l’ASL  e il Comune
d o v r e b b e r o  p r o g r a m m a r e
periodicamente.  Liberare i terreni dai
rifiuti di ogni genere è un atto prioritario;
i ratti, infatti, sono onnivori e si nutrono
di una vasta varietà di cibo: insetti,
pesci, carogne, uova, frutta, cereali,
ortaggi, carta e legno. Se ad una buona
derattizzazione, allora, non si accosta
una corretta gestione del territorio (
anche sollecitando i proprietari di terreni
ad assumersi le proprie responsabilità)
gli spazi liberi verranno “ricolonizzati”
in meno di sei mesi da popolazioni più
forti e più resistenti ai veleni impiegati.

G i u s e p p e
Barra s i  è
dimesso da
s indaco  d i
Cardito dopo
due anni e
quattro mesi
dal secondo
m a n d a t o .
Finisce quindi
l’esperienza di
centro sinistra
al governo della
cittadina. Si
chiude quindi
una pagina

importante per la politica carditese che
ha visto Barra come protagonista. Tanti
i progetti approvati. Tra questi basta
ricordare la lotta dell’evasione fiscale
che ha portato a importanti risultati, la
riorganizzazione della macchina
comunale, la riqualificazione del
territorio, la ristrutturazione degli edifici
pubblici, la realizzazione delle
infrastrutture primarie, la realizzazione
del parco Taglia (uno dei più grandi
della Campania), l’affidamento, dopo
trenta anni, della realizzazione del Piano
urbanistico e la raccolta differenziata
che ha evitato la città patisse
l’emergenza rifiuti. Rieletto la seconda
volta (nel maggio 2007) con un
plebiscito di voti di quasi il 70% per
cento, Giuseppe Barra è stato il sindaco
più longevo della storia di Cardito.  La
sua azione amministrativa ha assunto
sempre i principi di legalità e
trasparenza. A dimostrazione di un
amore duraturo con la città il sindaco
Barra ha svolto il ruolo a tempo pieno
dimostrandosi sempre disponibile nei
confronti della cittadinanza. Il primo
cittadino si è dimostrato sempre
disposto all’ascolto e all’impegno per
la soluzione dei problemi della comunità
carditese. Le dimissioni sono dovute
alla frammentazione delle forze politiche
del centro sinistra non solo cittadina,
ma anche provinciale e regionale. Ecco
perché Barra – pur continuando a fare
politica - ha deciso di autosospendersi
anche dal partito, Italia dei Valori. È un
modo questo per evitare di coinvolgere
gli amici dello stesso partito nella sua
scelta e per evitare che il partito stesso
diventasse bersaglio di attacchi.
Conclusa quest’esperienza politica non
sarà più candidato alla carica di sindaco.
Barra ha sempre onorato gli impegni
assunti con la cittadinanza nel corso di
questi anni ed è con questa consapevolezza
di essere a posto con la propria
coscienza per aver privilegiato al di
sopra di ogni cosa l’interesse della
propria comunità.

Cardito. Colpo di scena
in città, si dimette il
Sindaco Giuseppe Barra
La notizia si è diffusa ufficialmente
martedi 22 settembre alle 16 e 38 minuti
quando è partito il comunicato stampa
che riportiamo di seguito



di Carmela Mascolo

Si è svolta a S. Antimo l’inaugurazione
dell’anno scolastico presso il centro
sportivo Cesaro. Alla manifestazione
hanno preso parte le scuole di ogni
ordine e grado, che hanno ghermito il
centro polispostivo santantimense.
L’iniziativa è partita dall’ente locale, ed
hanno preso parte autorità politiche,
esponenti del mondo dellla scuola, della
cultura, dello sport. A  moderare
l’evento la giornalista Giovanna Scarano
direttrice del giornale Nova Tempora.
Dopo un breve ma significativo ricordo
da parte di tutti per i soldati caduti a
Kabul, ha inizio l’inaugurazione. Il primo
a prendere la parola è il direttore
dell’ufficio scolastico Regionale A.
Bottino, il quale ha rivolto il suo augurio
a tutti gli studenti e ha delineato i difficili
compiti che la scuola deve oggi
assolvere e le sue poliedriche funzioni.
Successivamente ha preso la parola
l’assessore alla pubblica istruzione che
ha novellato i progetti svolti con
successo in collaborazione con l’ente
locale, con la biblioteca comunale e con
le scuole tutto ed il significativo apporto

SANT'ANTIMO. SCUOLA, INSIEME PER PROGETTARE IL FUTURO
Inaugurato l'ìanno scolastico. Successo per la manifestazione moderata dalla giornalista Giovanna Scarano

per gli studenti. L’intervento successivo
è stato tenuto dal rettore dell’universita’
di Napoli, prof. Gennaro Ferrara, il quale
ha rilevato come l’avvenire sia fondato
su una società basata sempre più sulle
conoscenze. Prende poi la parola  il
cronista di tele capri sport Alfredo
auriemma, il quale sottolinea ineludibile
connubio cultura sport, uguale vita. A
dare voce tono, colore, alla propria città
nativa non potevano mancare le
emozionanti parole dell’Avvocato Luigi
Cesaro , Presidente della Provincia Di
Napoli, il quale ha affermato non poteva
mancare  a  questo  s ingo lare
appuntamento con i suoi baby cittadini
ed esprimere gratitudine e stima verso
tutte le scuole presenti sul territorio.
L’onorevole con tono accorato ha
affermato “ Tutti parlano del Sud,

ognuno con una sua soluzione”, bisogna
creare un patto di futuro e di lavoro,
controntarsi con le istituzioni, dove la
formula da pronunciare è istruzione,
formazione, lavoro. Il Presidente
continua il suo discorso esponendo con
abile capacità di sintesi le linee
programmatiche della Provincia di
Napoli, dove Sport, Sicurezza
innovazione, attenzione verso gli alunni
e i genitori dei diversamente abili
rappresentano le principali azioni da
seguire. Annuncia in Anteprima la
nascita di un Istituto Alberghiero a S.
Antimo, per offrire agli studenti una
scelta in più ed il progetto Campus che
ancora bolle in pentola. Il primo
cittadino il dottor Francesco Piemonte
poi, ha concluso l’incontro, ringraziando
indistintamente a tutti gli operatori delle
scuole, ognuno per i propri meriti,
annunciando tra l’altro da qui a poco
la nascita di un polo didattico nuovo.
A sorpresa è arrivata anche l’ispettrice
Sasso che ha salutato calorosamente
tutti i presenti. Al termine applausi e
ovazioni sono rimbombati in tutto il
centro polisportivo, applausi, veri,
sinceri, sentit i di vero cuore.

di Irene Chianese - Semaforo verde
per il S.Sossio Street Festival,
conferenza stampa di presentazione al
C o m u n e  .  O r g a n i z z a t o
dall’amministrazione di Frattamaggiore,
in occasione della festa del Santo
Patrono Sossio, in collaborazione con
la Pro Loco, presieduta da Angelo Della
Corte, e l ’agenzia «Maxsoria»,
rappresentata da Giulio Costanzo.
All’iniziativa hanno preso parte il sindaco
Francesco Russo, l’assessore agli eventi
e istruzione Pino Grassia, e gli
organizzatori Rosa Bencivenga e Lello
Musella. Costo degli eventi fissato a
45.000 mila euro. Naturalmente l’invito
non è solo per i concittadini ma è esteso
a tutte le persone dei paesi limitrofi. Il
Sindaco e l’amministrazione sperano
in una partecipazione cospicua e di
essere ripagati dell’impegno profuso e
degli sforzi anche in termini economici.
L'amministrazione conferma il proprio
impegno nell'organizzazione di eventi
culturali, musicali e di spettacolo che
evidentemente portano benefici anche
in termini commerciali. Il primo
cittadino, Francesco Russo, punta a
mantenere il primato commerciale
nell'area a nord di Napoli della cittadina
che amministra. Infatti a beneficiare

Frattamaggiore. Debutta il S.Sossio Street
Festival. Guarda il video della conferenza stampa
Su cerbonecomunicazione.it il video della conferenza stampa

maggiormente di questi eventi sono
proprio le attività commerciali che
vedono arrivare dall'hinterland migliaia
di persone.



Il giorno 1 ottobre alle ore 18.00 presso la  Sala
Gemito (Galleria Principe di Napoli), si terrà la
presentazione ufficiale dell’Associazione Regionale
“Campania in Movimento”. Ad esporre i progetti
e le intezioni di questo neonato soggetto sociale
ci saranno il presidente dell’associazione, Chiara
Giordano, il vicepresidente Don. Luigi Merola,
il segretario Nadia Sessa, il Responsabiole Legalità
e Sicurezza Rosario Concordia, il Responsabile
Arte e Cultura Paolo D’Orazio e Luca Riemma
attore di “Un Posto al Sole”. Le conclusioni della
giornata saranno invece affidate al testimonial
dell’associazione Sal da Vinci, con il contributo
di Rosalba Rotondo Preside della scuola media

Carlo Levi di Scampia. Al centro dell’incontro le linee guida che hanno portato
all’ideazione e alla creazione di questo progetto nato dall’unione delle proposte,
delle esperienze e soprattutto delle speranze, dei suoi soci fondatori, ben 200
normali cittadini e professionisti, che hanno creduto nelle possibilità di questo
gruppo, che con  piccole e grandi iniziative  cercherà di essere sempre più
vicino ai bisogni e alle richieste della gente.

PRESENTAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE REGIONALE
"CAMPANIA IN MOVIMENTO"

di Piera Di Micco - Oltre alle
indiscrezioni per i possibili candidati a
sindaco dell’amministrazione comunale,
iniziano ad uscir fuori anche i nomi dei
probabili consiglieri, funzione, anche
questa, fondamentale, perché
rappresentante di una comunità locale.
Un nome ormai sembra già esser certo.
Parl iamo di Fortuna Tondi, la
commerciante vittima della micro-
criminalità ha deciso di candidarsi alle
prossime elezioni amministrative con
il movimento Insorgenza Civile.
Quest’ultimo nato alcuni anni fa sotto
forma di aggregazione spontanea di
persone con l’intento specifico di
recuperare tradizioni, cultura e valori
del sud, si è di recente trasformato in
associazione senza scopo di lucro e,
infine, in un movimento politico. La
stessa Fortuna Tondi sostiene in merito
al movimento: “Condividerò questa
battaglia con i militanti del comitato
civico cittadini di Caivano ed Insorgenza
Civile. Persone serie e perbene che
sono state sempre vicine a me e alla
mia famiglia e che hanno aiutato tante
altre famiglie in difficoltà senza mai
chiedere nulla in cambio! Siamo una
squadra ormai!”. Una battaglia nata da
parte della donna dopo le molteplici
rapine subite e secondo la stessa, senza
aver mai alcun appoggio dalle istituzioni,
nonostante le  sue moltep l ic i
interpellanze. Fortuna Tondi, continua
asserendo: “Mai avrei immaginato di

Caivano. Comunali 2010, in campo anche la società civile
Dopo i fallimenti della politica locale è la società civile che scende in
campo. confermata la partecipazione di Fortuna Tondi con Insorgenza
Civile alle prossime competizioni elettorali al comune di Caivano.

dovermi impegnare in politica,ma lo
devo fare! Mi hanno costretto a farlo e
devo farlo per me, per il mio amato
popolo, per i miei nipoti, per la nostra
dignità, voglio scoprire i segreti dei
politicanti e li voglio comunicare alla
gente; voglio controllare che fine fanno
i nostri soldi; voglio la videosorveglianza
a Caivano e uno sportello comunale
che assista tutte le vittime della micro-
criminalità, l’abolizione della tassa sulla
spazzatura perché siamo il paese più
inquinato della Provincia nord di Napoli;
un piano per la tutela dei piccoli
commercianti rovinati dagli abusivi e
dai centri commerciali; un difensore
civico efficiente che tuteli i tanti cittadini
onesti vittime della burocrazia
maledetta; una politica gratuita, niente
più soldi ai consiglieri, al sindaco e agli
assessori, voglio fare qualcosa di buono
per la nostra città”.

LEGGI PIU' NOTIZIE SU WWW.NAPOLINORD.IT

- Arzano. Non è ricandidabile chi era
nell’amministrazione sciolta per camorra  

Disposta la proroga di sei mesi per la gestione
commissariale Il Comune tornerà alle urne per
la tornata di primavera 2010. Stop ai consiglieri
uscenti. Esponenti politici e l’ex sindaco pronti
al ricorso al Consiglio di Stato

- Casandrino. Scuola nuova ma da demolire:
«È a rischio»  

La struttura di via De Angelis non è stata ancora
inaugurata Interrogazione in Senato sulla
relazione del direttore dei lavori. Nella foto
grande l’apertura ufficiale del cantiere della
scuola avvenuta quattro anni fa. Lavori finiti ma
scuola mai aperta

- Casalnuovo Il Megacentro Meridiana di
Casalnuovo è abusivo  

Prime ordinanze di chiusura per i negozi della
galleria. Da dieci anni senza agibilità. Le
irregolarità scoperte dai vigili. I commercianti
ora temono il crac A rischio oltre 400 posti di
lavoro.



di Massimo Caponetto

Si è tenuto i l
consiglio comunale
per decidere sulla
q u e s t i o n e
dell'ineleggibilità di
alcuni consiglieri. Il
c o n s i g l i o  h a
deliberato 10 giorni

di tempo per sistemare alcune
pendenze con l'amministrazione
comunale. Piccole cose che tra cartelle
esattoriali e multe non pagate
rischiavano di mettere fuori dal
consiglio piu di dieci persone. La
notizia era scoppiata sulla stampa in
queste settimane e il consiglio è stato
costretto a correre ai ripari per sanare
la vicenda. Quindi entro dieci giorni
i consiglieri coinvolti dovranno dare
prova di pagamento delle pendenze
o di eventuali ricorsi per bloccare il
procedimento a loro carico, pena
l'espulsione dal consiglio comunale
per ineleggibilità. A tal proposito il
consigliere di maggioranza Orlando
Esposito a margine del consiglio
tenutosi rilascia una dichiarazione
alla nostra redazione:" Oggi abbiamo
dimostrato la massima trasparenza
nel decidere su una vicenda che vede
coinvolti molti dei nostri colleghi,
anche se per piccole cose, la legalità
và rispettata ad ogni l ivello
istituzionale ed il nostro impegno
all'interno di questa maggioranza è
garantire sempre un livello alto di
guardia nel rispetto del mandato che
ci hanno conferito i cittadini".

Casoria. Ineliggibilità
consiglieri, 10 giorni
per i morosi

New entry nell’amministrazione
santantimese, Pietro Puca difensore
civico nominato nel consiglio comunale
del 30 luglio scorso, giovedì mattina
ha ufficializzato la sua nomina. Una
figura troppo spesso sottovalutata. Al
difensore civico possono rivolgersi tutto
i cittadini e le associazioni del territorio,
per negligenze, carenze ed omissioni,
abusi ed illegittimità da parte della
pubblica amministrazione. “Possono
rivolgersi al difensore civico, e quindi
a me, tutti i cittadini che lamentano
d i s f u n z i o n i  n e l l a  m a c c h i n a
amministrativa – ha spiegato l’avvocato
Pietro Puca – e possono farlo sia
oralmente anche in modo informale
esponendo semplicemente il problema
che li vede coinvolti; sia attraverso

Sant'Antimo. Al via il difensore civico

istanze scritte. Da parte mia
naturalmente ci sarà la massima
disponibilità, e l’assoluta imparzialità
ed equidistanza da ogni potere e
pressione politica. Infine – aggiunge –
ci tengo a ricordare che il difensore
civico non è un organo giurisdizionale”
conclude. L’avvocato Puca sarà a
disposizione dei cittadini il mercoledì
matt ina dal le 10 al le 14, ed
all’occorrenza il giovedì o venerdì
mattina. Soddisfatto anche il primo
cittadino Francesco Piemonte, fiducioso
in questa nuova figura che di sicuro
farà da tramite tra l’amministrazione
ed i cittadini. “E’ un’interfaccia tra
l’amministrazione ed i cittadini, nel
segno della trasparenza affinché – ha
dichiarato il sindaco Piemonte -  il
cittadino santantimese possa avvicinarsi
sempre più all’amministrazione. Da
parte mia – prosegue – e da parte di
tutti gli amministratori e personale
comunale, vanno i migliori auguri
affinché possa far sì che la stanza del
potere possa divenire la stanza del
lavoro. Inoltre – conclude – colgo
l’occasione per invitare l’avvocato Pietro
Puca a collaborare mediante una rubrica
sul nostro mensile comunale Nova
Tempora, attraverso la quale potrà
rispondere ai quesiti dei cittadini”.

Il sindaco Piemonte: “E’ un’interfaccia tra l’amministrazione ed i cittadini, nel segno della
trasparenza. Invito l'avv. Puca ad utilizzare anche Nova Tempore, il nostro giornale"
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- Hinterland. Nubifragio, provincia a nord in
ginocchio  

Ad Afragola, Cardito ed Acerra i disagi maggiori.
Enzo Franzese, il giovane editore de Il Giornale
di Provincia chiama la nostra redazione mentre
è bloccato in auto a Piazza Madonna delle
Grazie a Cardito completamente sommersa
dall'acqua

- Cardito. Lavori di manutenzione del sistema
fognario via Pietro Donadio e Piazza Santa
Croce  

Intanto i residenti di Piazza S. Croce vorrebbero
dall'amministrazione anche maggiore attenzione
per i giardinetti della piazza ed il disordine
commerciale

- Cardito. Assegnate 773 borse di studio agli
alunni della città  

L'assessore alla Pubblica Istruzione Luigi Iorio:
"È nei banchi di scuola che si creano i cittadini
del domani"

- Grumo Nevano. I cittadini formano il
comitato  AcquAzione
A favore dell'acqua ubblica



di Dino Centore

E'divertente,
ma non troppo,
t e s ta re  i
propri limiti
anche se,
c o m e  i n
questo caso,
il risultato
può essere
quello di far

"sferrare la pazienza". Diciamoci la
verità, noi altri siamo gente tollerante,
possiamo sopportare tutto; possiamo
sopportare delinquenti, palloni gonfiati
ed una variegata corte di nani e ballerine
a spartirsi una torta (una volta!) ma
poi leggiamo dichiarazioni imbarazzanti
e abbiamo ancora un minimo sussulto
di indignazione e scriviamo, quindi, solo
per evitare che si continui a massacrare
la "verità" ed a fare propaganda
elettorale per chi oramai è un ossimoro
della politica. Sull'ultimo numero del
Caivano Press (19 settembre 09)
leggiamo un articolo dell'ottimo
Celiento, collabora anche con la nostra
testata, che "intervista i vertici"
dell'Igi.Ca. S.p.A. Ma non tutti sanno
che:  Il collegio dei revisori dei conti,
che tra le altre cose dovrebbe
provvedere al riscontro degli atti di
gestione e alla loro regolarità e
conformità alle norme di leggi e
regolamenti, era in regime di
"prorogatio".  Che vuol dire?
Vuol dire che era più di un anno che

CAIVANO. IGICA: OGNI LIMITE HA UNA PAZIENZA
dovevano essere confermati o
rinominati per poi diventare inamovibili
e quindi si è “ NON “ provveduto a
lasciarli in una terra di nessuno alla
mercée delle influenze metereologiche.
La cosa, tanto per dire, era "contra-
legem" e quindi quando i commissari
hanno visto l'andazzo hanno ritenuto
opportuno cambiare il collegio non per
questo confermando fiducia a nessuno.
I revisori erano "scaduti" naturalmente
(promesse non mantenute?), il CdA lo
sarà con l'approvazione del bilancio
2 0 0 9  ( s i a m o
cur ios i ,  s iamo
molto curiosi).
A l t r o  a r c a n o
mistero sul quale
ci si interroga e
trattandosi di una
p a r t e c i p a t a
pubbl ica: “ le
dimissioni sono
state offerte con
lettera? Quando
sarebbero state
protocol late? .
Inoltre il ministro Brunetta non
prescriveva la pubblicazione dei
compensi, tabellari e non, e la
distribuzione delle cariche per le società
interamente pubbliche? Seppur l'Igi.Ca.
S.p.A. un giorno è società di diritto
privato e l'altro è società pubblica
(...almeno dicono) sul sito internet il
bilancio c'è, ma  verificando è quello
del 2007 ed oggi siamo al 2009, … alla
faccia della trasparenza! Ma la vera

ciliegina sulla torta, o meglio, l’uovo di
Colombo sono gli ingombranti, i RAAE,
le piattaforme. Di fatti, nell’ intervista
riportata sul Caivano Press si fa un pò
di confusione, salvo poi chiudere
sostenendo, non si sa chi e cosa
esattamente dica, che con "Papaccioli
questi problemi non ne avevamo". Ecco,
qui scatta la pazienza del limite (come
diceva la buon'anima di Totò). Il
problema delle piattaforme si è venuto
creare, nelle  sedi di governo della
nostra ridente cittadina, perchè l'ex-
sindaco Papaccioli trattava l'Igi.Ca.
S.p.A stessa come una piattaforma
(certamente non nell'interesse dei
caivanesi). Mentre quando era
all'opposizione un giorno si e l'altro
pure andava brandendo l'arma delle
eco-balle, una volta  indossato la fascia
tricolore,  è andato attivamente a
cercare il vetro, i RAEE e gli ingombranti
di tutta la provincia di Napoli,
dimenticando ” ? ” di comunicarlo sulla
scorta di un'ordinanza sindacale (che
tipicamente ha valore solo entro il
territorio comunale). Essendo venuta
a mancare tale ordinanza ci si è trovati
senza convenzioni e senza autorizzazioni
ed adesso vorrebbero, o avrebbero
voluto, che i commissari, prima l'ottima
Dott.ssa Paba ed i suoi collaboratori
e  po i  i l  Dot t .  Va lent in i ,  s i
corresponsabilizzassero rispetto a scelte
che non qualificheremo ... si qualificano
già da sole ... Poi hai voglia a venire a
dire che le galline c'hanno la diossina
... per altri sono uova d'oro.

Nuova veste per la zona nei
pressi del liceo artistico di
Cardito. L’amministrazione
sta  provvedendo a l la
recinzione di una parte del
p e r i m e t r o  d e l l ’ a r e a
del l ’ ist i tuto superiore.
L’angolo tra via San Paolo e
via Castiello era diventato un
ricettacolo di rifiuti di ogni
tipo. In più, in occasione del

mercato era diventata un’area parcheggio.
L’assessore Luigi De Stefano con delega alla
manutenzione stradale è intervenuto per la
costruzione di un muretto con inferriata
sovrastante  dall’altezza di tre metri circa che
consentirà di proteggere la zona. Un passeggio
carrabi le  e un passaggio pedonale
regolamenteranno l’accesso dalla traversa di
via Biagio Castiello. “L’intervento – spiega
l’assessore De Stefano – riqualifica l’intera zona.
A beneficiarne saranno soprattutto i ragazzi del
liceo artistico. Nell’area abbiamo previsto anche
la possibilità di allestire strutture sportive come
un campo di pallavolo. L’impegno della nostra
amministrazione nella riqualificazione delle zone
degradate della città di Cardito non si arresta.
Sono previsti altri interventi per la soluzione
definitiva di alcuni problemi di viabilità. Il nostro
impegno tende a risolvere le problematiche
quotidiane che tutti i giorni i cittadini carditese
vanno a segnalare”.

Cardi to .  Az ion i  d i
recupero nell'area del
liceo artistico

di Massimo Caponetto - La notizia negli
ambienti politici era nota già da qualche giorno,
a noi era arrivata già da una diverse settimane.
Ufficializzate le dimissioni di Pasquale Castaldo
(nella foto) del gruppo Mpa, si attende la
surroga, ad entrare sarà Biagio Montefusco ex
assessore nella giunta Caiazzo e forte oppositore
del senatore Nespoli insieme a Gennaro Giustino.
Afragola negli ultimi mesi sembra non trovare

un equilibrio politico, infatti l'MPA è all'opposizione nonostante faccia
parte del centro-destra ma il fronte cresce e Nespoli ed i suoi uomini
corrono ai ripari con allargamenti della giunta e rimpasti. L'azione
politica del senatore và a rilento, troppi gli scontenti
di quel gruppo di persone che lo aveva sostenuto nella
battaglia contro Moccia e Petrellese e che oggi chiedono
il conto. Nespoli, da politico navigato, riesce ancora
a far fronte agli oppositori e l'allargamento della giunta
dimostra che non ha alcuna intenzione di cedere a
tutte le pressioni, ne tantomeno di abbandonare il
controllo del comune. Intanto Montefusco, raggiunto
telefonicamente dalla nostra redazione ha dichiarato:
"Si confermo le dimissioni di Pasquale Castaldo, attendo
la surroga, la mia posizione sarà quella del mio partito,
l'Mpa, che è all'oppsizione di questa amministrazione. Insieme a
Giustino ed agli organi del partito concorderemo la linea da seguire".
Il Presidente  Biagio Castaldo convoca il consiglio comunale per
domani venerdi 18 settembre alle 10 e30 in sessione straordinaria.
All'ordine del giorno anche alcune interrogazioni a risposta scritta del
consigliere Giustino (Mpa). In consiglio quindi entrano Montefusco,
Celardo e Laezza

Afragola. Castaldo, MPA, si dimette
Arriva Biagio Montefusco in consiglio comunale. Il presidente
Biagio Castaldo convoca per domani venerdi 18 settembre alle
10,30 il consiglio comunale in sessione staordinaria. In consiglio
al posto di Bassolino e Perrino, i due neo assessori, entrano
Celardo e Laezza



di Piera di Micco

L ' o p p o s i z i o n e
protesta, PDL ma
a n c h e  R a d i c i
D e m o c r a t i c h e
c o n t e s t a n o  l a
m a g g i o r a n z a
sull'utilizzo della
memoria di Raffaele
Galante. Gregorio

Imitazione, in particolare, esprime le sue
considerazioni  in merito alla situazione
amministrativa attuale e alle loro o non
“azioni”. Lo stesso sembra rimanere al
quanto incredulo nel pensare che nella
maggioranza del partito democratico
non vi sia alcuno che riesca a capire
continue offese che si fanno alla
memoria del primo cittadino Raffaele
Galante, nel voler ad ogni costo
intitolargli qualcosa, questa la sua
posizione in sintesi, lo stesso aggiunge:
“Personalmente ritengo che il modo
migliore per ricordare un giovane padre
di famiglia, un amico, un collega politico,
un uomo che nella sua vita si è dato
alla politica per migliorare il contesto
sociale, economico e culturale del

Crispano. Il ricordo di Raffaele Galante fà discutere maggioranza e opposizione
Il rappresentante di Radici Democratiche, Imitazione contesta la maggioranza accusandoli di speculare sulla
figura di  Raffaele Galante. A difendere le posizioni della maggioranza ci pensa il vicesindaco Antonio Barra

proprio paese e si sia
distinto per l’impegno
e capacità, sia quello di
dedicargli il concorso
letterario, magari una
borsa di studio, ma non
certamente battute,
balli e festini, con i quali
tutto al più possono

ricordarsi subrettine o uomini di
spettacolo. E’ invece sconcertante –
continua - constatare che nonostante
da più parti, sia la giunta che il P.D.
pongano in essere continue speculazioni
politiche sul nome di Raffaele, poi
dimentichino di iniziare la pratica per
intitolargli la Sala Consiliare, nonostante
personalmente più volte abbia
sollecitato l’adempimento e ciò anche
per un impegno preso,
lo stesso impegno che
loro della maggioranza
e  d e l  P . D .
nell’immediatezza del
tristo evento hanno
sbandierato da più
parti” – Il consigliere
Gregor io Imitaz ione conclude
affermando – “Personalmente dissi che
ero contrario a dedicare all’amico
Raffaele una targa di cartone e per
ricordarlo degnamente l’unico sistema
era quello deciso  in Consiglio Comunale,
ma l’inezia di questa maggioranza ed
il silenzio del P.D.  offendono la memoria
di Raffaele e l’emotività della gente”.
A difendere le posizioni del la
maggioranza ci pensa il vicesindaco
Antonio Barra, che nei fatti sta
governando la città dopo la prematura
scomparsa di Galante: “Con le iniziative
intraprese, come per esempio quella
di settembre a Crispano, non vogliamo
e né tanto meno abbiamo voluto
offendere la memoria di Raffaele, perché
consapevoli che lui avesse in animo di
coinvolgere tutte le associazioni del
territorio affinché tutti partecipassero,
allo scopo di realizzare momenti di
aggregazione. Dunque noi lo abbiamo

inteso come omaggio e non come
offesa. È inutile che l’opposizione
continui a ripetere le stesse cose, le
intenzioni, i pensieri e i desideri del
sindaco li sapeva la maggioranza e non
le minoranze consiliari. Dunque ciò che
loro continuano a chiamare feste e
festicciole non sono altro che
espressione della volontà di Raffaele.
Ci saranno anche altri momenti per la
memoria di Raffaele, a questa
amministrazione non manca la
sensibilità di fare anche altro, come
dediche di concorsi letterari o borse di
studio, nell’arco dell’anno con l’aiuto
del consiglio di biblioteca, oggi diretto
dalla professoressa Paone, si continuerà
senza dubbio il già elevato lavoro
eseguito dal dimissionario dottore
Roccatagliata. Ma c’è anche da
sottolineare che – continua Antonio
Barra - questi eventi (e mi riferisco alle
cosiddette festicciole) sono importanti
per risaltare gli usi e i costumi della
città di Crispano, coinvolgendo la
cittadinanza dal basso e sono proprio
questi ultimi a dimostrarci la loro
approvazione con la presenza e dunque
con la forte affluenza”.  Diverse
insinuazioni sono emerse anche in
merito all’intitolazione della sala
consiliare. Nel primo consiglio comunale,
infatti, dopo il decesso del sindaco in
c a r i c a ,  f u
proposto di darle
i l  n o m e  d i
Raffaele Galante
propr io  da l la
maggioranza, ma
s e c o n d o
l’opposizione è stata un’altra farsa,
visto che ad oggi la pratica non è stata
completata. Sempre il vicesindaco
Antonio Barra ha risposto al riguardo:
“Non dimentichiamo che è una nostra
proposta e come tale la stiamo portando
avanti. L’iter burocratico è già iniziato
e nei prossimi giorni verrà intitolata. Il
tutto senza i loro solleciti, ma
semplicemente come impegno preso”.

di Iuri Bervicato - Il PD già prima
dell’estate ha avviato una serie di
incontri con tutti gli altri partiti del
centro-sinistra e del centro che
vogliono costruire una nuova
piattaforma politica-programmatica,
capace di dare risposte efficaci e
concrete ai problemi della città di
Caivano. Ascoltando la disillusione
dei Caivanesi verso una recente, e
per fortuna passata, politica che non
guardava ai problemi reali, ha invitato
tutti gli interlocutori a chiudere presto
questa fase di aggregazione per
avviare un confronto aperto con i
cittadini per la costruzione di una
nuova speranza. Per questo invita
tutti i cittadini ad essere cittadini
attivi, contribuendo con le proprie
idee e con le proprie esperienze per
essere protagonisti del futuro della
propria città.

Caivano. Il coordinatore
del PD invita la città a
partecipare
Leonardo Impegno, candidato alla
segreteria regionale, interviene
all'assemblea degli isrcitti in città.Guarda
il video su cerbonecomunicazione.it
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A sedici mesi dalla vittoria
alle elezioni amministrative,
i l sindaco di Grumo
Nevano Fiorella Bilancio,
fa un bilancio della sua
amministrazione. “Il mio
impegno per la città.
Resoconto di 500 giorni di

amministrazione” è il tema dell’incontro
che si terrà domani, venerdì 25
settembre presso l’auditorium di via
Qu in tava l l e  a l l e  o re  18 ,00 .
Interverranno l’On. Ciro Alfano,
Commissario Provinciale UDC; l’On.
Luigi Cesaro, Presidente della Provincia
di Napoli; l’On. Nicola Cosentino;
Sottosegretario di Stato all'Economia
e alle Finanze.  A moderare i lavori sarà
il giornalista Giuseppe Maiello.

Grumo Nevano. Oggi il
sindaco incontra la città



di Antonio Botta - Si segnalava
nell’articolo pubblicato Domenica scorsa,
commentando una mozione del PSE,
la grave carenza  di spazi del cimitero
consortile di Arzano, Casavatore,
Casoria. Un problema evidentemente
serio, che preoccupa non poco i
Casoriani, i quali mai e poi mai
vorrebbero trovarsi nella situazione di
essere costretti ad inumare i propri
defunti nei camposanti di altri Comuni.
Sulla questione, è noto, hanno posto
ultimamente la loro attenzione  i politici
locali, che d’improvviso si sono accorti
degli insufficienti spazi dell’area
cimiteriale. Infatti, oltre alla mozione
del PSE, sulla scrivania del sindaco
Ferrara è giunta una richiesta di
convocazione di consiglio comunale
monotematico avanzata dal consigliere
comunale del PDL Orlando Esposito.
Questi, affiancato e sostenuto dal suo
collega Giovanni Paone, ha evidenziato
che “il cimitero consortile ha esaurito
la capacità ricettiva dei campi di interro”,
stigmatizzando che i cittadini colpiti dal
lutto, per seppellire i propri cari, devono,
per necessità, rivolgersi ai cimiteri di
altri comuni. I due firmatari della
richiesta, dopo avere sottolineato che
“tale situazione non è più sostenibile
sia perchè costringe i cittadini ad essere
sottoposti a notevoli disagi economici
e morali, sia perchè rappresenta una
situazione di potenziale turbativa
dell’ordine pubblico”, sollecitano il Primo
Cittadino a promuovere la discussione
dell’intera problematica nell’ambito di
un consiglio comunale monotematico,
per l’individuazione urgente dei
p rovved iment i  da  assumere .
Seguiremo lo sviluppo di tale problema,
che non è circoscritto solo alla nostra
Città, essendovi  coinvolto anche il
capoluogo campano. Si è acuita, infatti,
in questi ultimi anni la crisi dei cimiteri
napoletani ( Poggioreale, Soccavo,
Pianura ), in cui difficilmente  si trovano
fosse per inumare i defunti. La giunta

“Casoria. Carenza di urne all'ombra dei cipressi.
Posta l’attenzione dei politici locali sul cimitero consortile dopo anni in cui  hanno... “nicchiato”: richiesta di
esponenti del PDL di convocazione di consiglio comunale monotematico. Firmato, intanto, un protocollo tra
Direttore del cimitero, Casoria Ambiente e comune di Arzano per pulire il piazzale antistante il parco cimiteriale

comunale ha cercato di porvi rimedio,
procrastinando da 20 mesi a 5 anni il
tempo minimo di sepoltura prima della
collocazione dei resti delle salme nei
loculi, ma ciò si è rivelato solo un
palliativo perchè permane la grave
situazione di saturazione di spazi. I
cittadini napoletani e casoriani  si
chiedono, perplessi e sbigottiti, come
mai, in tanti anni, le istituzioni locali
abbiano, è proprio il caso di dirlo,
“nicchiato”, senza provvedere in tempo
ad un ampliamento delle aree cimiteriali.
Ciò che pure desta sconcerto è la
constatazione che solo Salerno, tra le
città campane, possiede una struttura
per la cremazione delle salme. Altro
problema concernente il cimitero
consortile, di cui si lamentano spesso
i cittadini casoriani, è lo stato di incuria
in cui esso versa. Al riguardo, è da

segnalare un’iniziativa di apprezzabile
valenza civica promossa dai signori
Fabio Esposito e Mauro Napolitano. Essi
si sono rivolti al Direttore del cimitero
e ai responsabili dello smaltimento dei
rifiuti di Arzano, Comune capostipite
del Consorzio, sollecitandoli ad attivarsi
al fine di predisporre una pulizia del
piazzale antistante il parco cimiteriale
e della via che vi conduce , a partire
dal raccordo dell’asse mediano. Sono
riusciti ad ottenere un protocollo
sottoscritto dal Direttore del cimitero,
Casoria Ambiente e comune di Arzano,
che stabilisce la pulizia dell’area in
questione. Casoria Ambiente, disponibile
alla collaborazione, metterà a
disposizione mezzi e personale.  Si è
in attesa dell’attuazione del protocollo,
così come concordato dalle parti
coinvolte.


